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Capitolo 1: Introduzione: Ronald Reagan e l’America Moderna

Il quarantesimo presidente degli Stati Uniti, Ronald Wilson Reagan, è una figura che continua a gettare una lunga ombra sulla politica e sulla società americana fino ai giorni d’oggi. Un uomo di carisma, convinzione, e controversie, la presidenza di Reagan, dal 1981 al 1989, segnò un cambiamento significativo nella traiettoria del paese. La sua ferma ideologia conservatrice, l'impegno per il capitalismo del libero mercato, e la ferma convinzione nell'eccezionalismo americano, rimangono temi centrali nel dibattito sulla direzione che il paese ha intrapreso nei decenni successivi alla sua presidenza. Questo libro cerca di esaminare quel percorso, tracciando le questioni e le divisioni odierne alle loro radici nell'era di Reagan.

Nato il 6 febbraio 1911 a Tampico, nell’Illinois, Reagan emerse da un contesto umile. Fu cresciuto in una famiglia povera, passando gran parte dell’adolescenza nella piccola città di Dixon. Il suo percorso verso la presidenza fu insolito: prima di entrare in politica fu un annunciatore radiofonico sportivo e un attore di Hollywood. La sua transizione verso la politica inizia quando ricopre il ruolo di presidente della Screen Actors Guild (un sindacato che rappresentava gli attori), durante il quale ha testimoniato di fronte alla commissione per le attività antiamericane della Camera nell'era della lista nera di Hollywood[1]. Originariamente democratico, le sue opinioni politiche si spostarono verso destra tra gli anni '50 e '60, conducendolo infine al Partito Repubblicano.

Reagan fece la sua prima incursione in politica elettorale nel 1966, vincendo il governatorato della California, lo stato più popoloso della nazione. Durante il suo mandato come governatore, dal 1967 al 1975, emersero molti dei principi conservatori che avrebbe poi portato sulla scena nazionale. I suoi sforzi per limitare il potere dei sindacati, ridurre le dimensioni e il raggio d’azione del governo, e la sua famosa linea dura sul “law and order” (legge ed ordine) prefigurarono la trasformativa presidenza che si sarebbe presto concretizzata.

Nel 1980, dopo delle controverse primarie, Reagan si assicurò la nomina repubblicana e andò a sconfiggere il presidente in carica Jimmy Carter alle presidenziali. Promuovendo l’ottimistico immaginario dell’America come "città splendente su una collina", Reagan promise una rivoluzione conservatrice, e inaugurò un'era di cambiamenti radicali. La sua linea politica, caratterizzata da significativi tagli fiscali, da una spinta alla deregolamentazione, da un accumulo militare, e da una fervida fede nell'eccezionalismo americano, alterò profondamente il panorama politico americano.

Ma in che modo la presidenza di Reagan ha influenza sull'America di oggi? Questa è la domanda centrale attorno alla quale si sviluppa questo libro. Mentre alcuni americani vedono Reagan come un eroe che ha rianimato l'economia nazionale e ne ha ripristinato la posizione globale, altri riconoscono le sue politiche come la causa principale di molte problematiche contemporanee, dalla disuguaglianza economica e la crisi sanitaria fino al cambiamento climatico e la polarizzazione politica.

Comprendere l'influenza di Reagan è fondamentale per capire le sfide che l'America deve affrontare oggi. Questo libro non mira a demonizzare o esaltare Reagan, cerca piuttosto di esaminare criticamente l'impatto, intenzionale e non, che le sue politiche hanno avuto sulla direzione in cui si muove il paese ancora oggi.

Nel corso dei prossimi capitoli, esamineremo in dettaglio le principali arre della politica pubblica e della vita nazionale che sono state influenzate dalla presidenza di Reagan. Scandaglieremo le sue politiche economiche, spesso chiamate “Reaganomics” (da “Reagan” e “Economics”, economia), ed esploreremo le loro implicazioni per la disuguaglianza di reddito e il debito nazionale. Esamineremo gli effetti duraturi della sua spinta alla deregolamentazione sul settore finanziario, sull'ambiente, e altro ancora. Approfondiremo le conseguenze sociali della sua guerra alla droga, i tagli ai programmi sociali, e la sua posizione sui diritti civili. L'esplorazione si estenderà poi alle sue politiche estere, alla trasformazione del Partito Repubblicano sotto la sua influenza, e al suo impatto sul panorama giudiziario americano attraverso le sue nomine alla Corte Suprema.

Sebbene sia stato scritto molto su Reagan e la sua presidenza, questo libro cerca di sintetizzare tali informazioni e presentarle in una narrazione coesiva che presenti il legame diretto tra le decisioni prese durante il suo mandato e le questioni che ci ritroviamo ad affrontare oggi.

Una sfida tipica di qualsiasi analisi storiografica è ovviamente quella di distinguere cause ed effetti legati in modo diretto, dalle tendenze storiche e i contesti più ampi. È infatti importante notare che non tutte le criticità di oggi possono essere ricondotte a Reagan, e le sue politiche non sono certo nate in un contesto di neutralità e vuoto, molte furono infatti reazioni o continuazioni di tendenze e filosofie politiche già in atto, la loro attuazione e il loro impatto sono stati influenzati da una moltitudine di fattori, tra cui eventi globali, il Congresso, e il clima sociale e culturale in evoluzione.

Tuttavia, come presidente, Reagan deteneva la più alta carica della nazione ed esercitava quindi un'enorme influenza. La sua filosofia di governo, il suo atteggiamento verso la regolamentazione, la teoria economica, e la visione del posto dell'America nel mondo, hanno avuto un impatto di vasta portata che continua a definire il percorso del paese.

Intraprendiamo quindi questo viaggio nell'era di Reagan con uno spirito di inchiesta e una propensione alla comprensione di un'era che continua ad avere risonanze nel mondo di oggi, nel bene e nel male. Attraverso questa esplorazione, speriamo di far luce sul passato per comprendere meglio il presente, così da ottenere informazioni che potrebbero guidarci verso un futuro più informato e costruttivo. Come dice il detto, "coloro che non ricordano il passato sono condannati a ripeterlo". Con le conoscenze raccolte da questa analisi della presidenza di Reagan, la nostra speranza collettiva è quella di riuscire non solo a ricordare il passato, ma anche di imparare da esso.



Capitolo 2: La visione di Reagan: Una Rivoluzione Conservatrice

La presidenza di Ronald Reagan segnò un significativo cambiamento ideologico nella politica americana. Reagan portò alla Casa Bianca una forte visione conservatrice che cercò di ridimensionare quello che lui vedeva come un governo federale eccessivamente invasivo, abbassando le tasse e diminuendo la regolamentazione, cercò fondamentalmente di rimodellare il ruolo che aveva il governo nella vita della nazione. La sua presidenza non rappresentò quindi solo un cambiamento di leadership, ma anche una rivoluzione conservatrice che segnò profondi cambiamenti, arrivando ad influenzare la politica americana fino ad oggi.

La filosofia politica di Reagan era fondata su una profonda fede nella libertà individuale e nel potere del libero mercato. Era infatti convinto che il governo non fosse la soluzione ai problemi della nazione, ma che ne fosse anzi spesso la causa. Nel suo discorso inaugurale nel 1981, dichiarò: "In questa crisi contemporanea, il governo non è la soluzione al nostro problema; il governo è il problema."

Questa ideologia si manifestò in diversi settori chiave della politica. Reagan era un fervente sostenitore dell’idea di un governo ridotto, con la convinzione che molte funzioni supervisionate dal governo federale potessero essere gestite meglio a livello statale, locale, o dal settore privato. Lavorò quindi per ridurre le dimensioni e l'influenza del governo federale, tagliando i budget per numerosi programmi nazionali, e cercò di restituire alcuni poteri ai singoli stati, un approccio che prese il nome di neofederalismo.

Uno dei pilastri della politica economica di Reagan furono i tagli fiscali. Si convinse che una riduzione delle tasse avrebbe stimolato la crescita economica, una teoria spesso definita come economia "trickle-down” (a cascata) o "supply-side” (dal lato dell’offerta). Sotto la sua amministrazione, furono implementati significativi tagli fiscali, in particolare con l’ “Economic Recovery Tax Act” (legge fiscale della ripresa economica) del 1981, che ridusse le aliquote dell'imposta sul reddito del 25% nel giro di tre anni.
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